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  I Capitoli pubblicati in questo libro dal titolo “La TERRA SPIRITUALE – Le Entità che vivono intorno al nostro Pianeta” sono stati estratti dalla monumentale Opera, LA NUOVA RIVELAZIONE, che Dio ha comunicato al mistico e profeta Jakob Lorber dal 1840 al 1864.




  Un’Opera composta da 14.000 pagine, 36 volumi, della quale Dio stesso ha detto:




    




  “Questa è la più ampia e svelata Opera che Io abbia mai comunicato da quando esiste l’Umanità.




  In essa ognuno può trovare, fino all’esattezza di un atomo, come stanno le cose con lui”.




    




  Si tratta di un’Opera divina nella quale ognuno può trovare le risposte alle più importanti domande esistenziali che si è posto durante la sua vita e che non aveva mai trovato.




  Prefazione




  Nella fase finale di quest’epoca, in cui le più importanti profezie annunciano lo scatenamento del male a livelli che nessuno ha mai concepito, Dio ha rivolto, tramite il profeta Jakob Lorber, il più grande messaggio di salvezza a tutti i popoli della Terra.




  A questo strumento della Provvidenza divina, Dio ha comunicato un’opera monumentale, La Nuova Rivelazione, di 14.000 pagine, 36 volumi.




  Si tratta di una Comunicazione che spazia sulle tematiche esistenziali più profonde e significative, il cui fine è la comprensione del processo creativo dell’uomo, della sua trasformazione e del suo destino finale.




  Lorber scrisse per ben 24 anni, sentendo la Voce di Dio nel proprio cuore, e dedicò tutta la sua vita a mettere per iscritto questa Parola che è stata comunicata proprio per prepararsi ad affrontare questi ultimi tempi.




  Lo “scrivano di Dio”




  Jakob Lorber nacque il 22 luglio 1800 a Kanischa, nella Stiria inferiore (Austria) da una famiglia di contadini. Lorber passò i primi anni della sua infanzia partecipando ai lavori della campagna. Da ragazzino manifestò un grande desiderio di istruirsi e una particolare predilezione per la musica. Si applicò dunque negli studi e nella musica, diventando maestro elementare, insegnante di pedagogia e maestro di violino. Il suo impulso verso una cultura spirituale superiore lo portò alla lettura delle opere di Kerner, Stilling, Swedenborg, Böhme, Tennhardt e Kerning.




  Dopo aver vissuto molti anni guadagnandosi da vivere con lavori provvisori di supplente, di maestro privato in una famiglia benestante, suonando l’organo in una chiesa o dando lezioni private di violino, Lorber era comunque sempre alla ricerca di una posizione stabile. Non riuscendo però a trovare un posto di insegnante presso una scuola superiore, che avrebbe garantito la sicurezza del suo avvenire, Lorber decise di dedicarsi totalmente alla musica; divenne un ottimo violinista ed ebbe l’onore di conoscere il celebre Paganini, che gli diede anche alcune lezioni di perfezionamento.




  La sua fama crebbe: tenne un concerto alla Scala di Milano e a quarant’anni ottenne l’importante incarico di maestro di cappella al Teatro di Trieste. Lorber accettò con gioia e prese tutte le disposizioni per la partenza, ma la sua vita, all’improvviso, prese una direzione completamente diversa.




  Il 15 marzo 1840, alle ore 6 del mattino, sentì risuonare una voce nel cuore che gli disse: «Alzati, prendi la penna e scrivi!».




  Egli ubbidì subito a questa misteriosa chiamata, prese la penna in mano e trascrisse parola per parola quanto gli veniva dettato interiormente. Questo era l'inizio dell'opera “Il Governo della Famiglia di Dio” ovvero “Storia della creazione primordiale del mondo spirituale e materiale, nonché dei primi patriarchi”. E le prime frasi di questa Voce misteriosa dicevano:




  «Chi vuol parlare con Me, quegli venga a Me, ed Io gli metterò la risposta nel cuore; tuttavia solo i puri, il cui cuore è pieno di umiltà, percepiranno il suono della Mia Voce. E chi preferisce Me al mondo intero, e Mi ama come una tenera sposa ama il suo sposo, con quello Io voglio camminare a braccetto. Egli Mi vedrà sempre come un fratello vede l’altro fratello, e come Io lo vedevo fin dall’eternità, prima ancora che egli fosse».




  Dopo questo avvenimento, Lorber declinò l'offerta fattagli e da quel momento, nel corso di ventiquattro anni, fino alla sua morte, egli servì da zelante scrivano a questa misteriosa Voce, definendosi umilmente un servitore del Signore.




  Lorber scriveva quasi ogni giorno già di buon mattino e faceva scorrere la penna con discreta velocità, senza fare una pausa per riflettere oppure per correggere un passo dello scritto.




  Egli, oltre a sentire la Voce interiormente, aveva anche la visione figurativa di quanto udiva. A questo riguardo Lorber scrisse ad un amico:




  «Quanto alla parola interiore, posso dire che io percepisco la santissima Parola del Signore sempre nella regione del cuore come un pensiero chiarissimo, luminoso e puro, come parole espresse. Nessuno, per quanto possa essermi vicino, può percepire un qualcosa di una qualche voce. Per me, però, questa Voce di Grazia risuona più limpida di qualsiasi altro suono materiale, per quanto forte esso sia».




  È possibile conoscere un po’ più da vicino la vita di Lorber da una lettera che lo stesso Lorber indirizzò al suo amico Johannes Busch. In questa lettera c’è una risposta iniziale di Lorber relativa a delle informazioni di affari che aveva col suo amico, ma ad un certo punto il Signore prende la parola e tramite la mano di Lorber rivolge a Busch le seguenti parole:




  «Mio caro amico, tu Mi cerchi, perché Mi ami; ed è perciò facile per te seguire il Mio comandamento d'Amore in maniera viva ed efficace.




  Vedi, gli uomini inventano ogni tipo di cose e credono anche ad ogni tipo di cose. E gli uomini che hanno inventato tante cose, alla fine non credono più a nulla - se non a quello che hanno inventato - e pensano quale utile massimo possibile possano ricavarne! Questi sono figli del mondo che in certe cose sono più furbi dei figli della luce!




  Ma ai Miei veri figli del cuore Io, tuttavia, dono ben altre cose che mai verranno nella corrotta mente dei furbi figli del mondo! Vedi! Il Mio servitore (Lorber) è veramente povero per amor Mio, poiché egli potrebbe essere molto ricco dato che possiede, anche per Mia Grazia, le migliori doti di musicista.




  Egli però ha rifiutato posizioni e offerte molto vantaggiose - tutto per il grande amore per Me. E se ha 2 fiorini, si accontenta di 40 centesimi, mentre 1 fiorino e 60 centesimi li distribuisce fra i poveri.




  Ma per questo Io gli ho aperto tutti i tesori dei Cieli. Ogni stella, per quanto lontana, è a lui nota come questa Terra. Con l'occhio del suo spirito le può contemplare ed ammirare a suo piacimento, ma queste cose lo interessano poco perché solo Io sono per lui Tutto in tutto!




  Ora vedi, questa è l'unica via giusta che conduce al Mio cuore!




  Il giovane ricco citato nel Vangelo aveva osservato volentieri la legge fin dalla fanciullezza e con ciò avrebbe dovuto anche avere la vita eterna. Però gli sembrava di non averla ancora. Per questo venne da Me e domandò che cosa avrebbe dovuto fare per raggiungere la vita eterna. Ed Io dissi: “Osserva i comandamenti!”. Egli però ribadì di aver fatto ciò già dalla fanciullezza! Al che gli dissi: “Se vuoi di più, vendi i tuoi beni, distribuisci il ricavato fra i poveri, poi vieni e seguiMi e allora i tesori del Cielo saranno a tua disposizione!”. Vedi, questo Io lo dico ora però a ciascuno: “Chi vuole avere molto da Me, deve sacrificarMi anche molto - chi però vuole tutto, vale a dire Me Stesso, costui deve anche sacrificarMi tutto, affinché noi diveniamo una cosa sola”.




  Tu, però, Mi hai già sacrificato molto e perciò riceverai anche molto!




  L'amore puro e disinteressato è perciò dinanzi a Me il massimo! Questo poco sia detto, amico, per tua consolazione. Amen».




  Dopo aver dedicato 24 anni della sua vita a mettere per iscritto la più importante opera mai comunicata all’umanità, si avvicinò anche per Lorber la fine della sua peregrinazione terrena. Il 24 agosto 1864 il servitore di Dio si addormentò dolcemente e il suo spirito fece ritorno a quel mondo superiore al quale già da lungo tempo apparteneva. La sua spoglia venne deposta nel cimitero di St. Leonhard presso Graz, dove una semplice lapide rammenta la missione dell’eletto servitore e “scrivano di Dio”.




  La “Nuova Rivelazione”




  Questa imponente opera è composta da una serie ragguardevole di volumi, che già sotto l'aspetto puramente esteriore del numero e della mole rendono una testimonianza della più sorprendente fertilità spirituale.




  Elenco dei volumi, ordinati cronologicamente:




    




  Il Governo della Famiglia di Dio - 3 volumi (1840/44)




  Le dodici ore (1841)




  Il grande Tempo dei tempi (1841)




  La Luna (1841)




  Saturno (1841/42)




  La Mosca (1842)




  Il Grossglockner (1842)




  Il Sole Naturale (1842)




  Il Sole Spirituale - 2 volumi (1842/43)




  Spiegazione di Testi biblici (1843)




  L’infanzia di Gesù (1843/44)




  Lettera di Paolo apostolo alla comunità di Laodicea (1844)




  Scambio di lettere fra Abgaro, re di Edessa, e Gesù (1845/46)




  La Terra (1846/47)




  Oltre la soglia (1847)




  Il vescovo Martino (1847/48)




  Dall’Inferno al Cielo - 2 volumi (1848/51)




  La forza salutare della luce solare (1851)




  I tre giorni nel Tempio (1859/60)




  Doni del Cielo 3 volumi (1840/1864)




  Il Grande Vangelo di Giovanni - 10 volumi (1851/64)




    




  Per quanto riguarda il contenuto della NUOVA RIVELAZIONE, dopo alcuni capitoli d'introduzione la Voce interiore comunica a Lorber le fondamentali spiegazioni sull'Essenza di Dio, sulla creazione primordiale del mondo spirituale, sulla formazione dei mondi materiali e sulla creazione finale dell’uomo.




  Da questa vasta esposizione emergono profondi insegnamenti sull'aldiquà e l'Aldilà sotto forma di descrizioni di vita avvincenti e vive, e allo stesso tempo viene mostrata la Via sulla quale si può giungere dall'iniziale imperfezione umana alla futura perfezione divina.




  L’opera principale, Il Grande Vangelo di Giovanni, è il gioiello più imponente che rappresenta il compendio e il coronamento della NUOVA RIVELAZIONE. In esso ci sono le descrizioni dettagliate e profonde di tutto ciò che Gesù ha detto e fatto nei tre anni del Suo insegnamento terreno.




  In queste ampie Comunicazioni, il Signore rivela che i Vangeli della Bibbia sono certamente la Sua Parola, ma aggiunge che Dio Stesso, incarnatosi in Gesù, ha insegnato e operato molto di più di quanto è stato tramandato ai posteri attraverso gli attuali Vangeli.




  Dopo ben due millenni, Dio ritiene opportuno comunicare nuovamente e riconsegnare integralmente all'umanità tutto ciò che era stato rivelato da Gesù alla cerchia più ristretta dei Suoi discepoli.




  Nel Grande Vangelo di Giovanni, tutte le domande principali della vita vengono finalmente svelate e chiarite.




  Solo in quest’epoca, infatti, l’umanità è preparata e matura per accogliere e comprendere la profonda verità sui più importanti misteri divini, sulla continuità della vita e sul destino finale dell’uomo.




  
Il libro “La TERRA SPIRITUALE Le Entità che vivono intorno al nostro Pianeta”





  È di somma importanza, per la vita eterna dello spirito, conoscere a fondo tanto l’Inferno quanto il Cielo.




  Sta tutto racchiuso in queste poche parole il senso di quest’opera. Essa spiega in modo dettagliato e spesso complesso il Cielo e l’Inferno passando per la Terra. E della Terra dice tutto in chiave inusuale e sorprendente: spiega i rapporti tra il materiale e lo spirituale, la formazione dell’anima e dello spirito, e i Metodi divini attuati per trasformare gradualmente gli esseri umani – che nascono come semplici “creature” – in esseri perfetti, autonomi e spiritualmente eterni.




  Vengono offerte delle straordinarie spiegazioni riguardo a tutto ciò che esiste all’interno e all’esterno della nostra Terra, a cominciare dalle varie regioni atmosferiche al cui interno miliardi e miliardi di spiriti invisibili lavorano continuamente per insegnare e guidare gli esseri umani ad incamminarsi in quella sola e unica giusta Via che li porterà al loro traguardo eterno.




  Sono esseri che gestiscono la Natura secondo una precisa gerarchia. I più importanti però sono quelli delle tre regioni dell’aria atmosferica, che iniziano dalla superficie terrestre e finiscono all’etere, che un tempo si riteneva “vuoto”, poiché è soprattutto da lì che dipende l’evoluzione della vita sulla nostra Terra che è tesa verso la più alta delle destinazioni: quella di diventare “figlio di Dio”. Dalla Terra al Cielo.




  E questo libro spiega “chi sono” questi spiriti, “cosa fanno” e “in che luoghi” si trovano.




  Ma oltre a questi spiriti, c’è anche l’Inferno. Satana e il suo rapporto con la materia, il suo ruolo nel mondo, la sua grandezza e la sua nefandezza, tutto descritto con “precisione scientifica”.




  Tutto rientrante in un grande Piano e Scopo di Dio, che ci vuole con Lui, ma non più bambini, bensì adulti consapevoli della Sua Scintilla divina in noi.




  In effetti il messaggio principale comunicato in questa importante opera è il raggiungimento della consapevolezza che l’essenza di ogni uomo – il suo vero e proprio “io” – esisterà per sempre in quanto ha in sé un’eterna Scintilla divina, che è una parte infinitesimale della Divinità, in cui nulla è annientabile ma tutto si trasforma in un continuo perfezionamento.




  Solo dopo aver conosciuto il monumentale Progetto di Dio descritto “passo-passo” in tale testo, sarà poi possibile vivere serenamente su questo “speciale” pianeta Terra, nel quale soltanto – di tutti i trilioni di Pianeti esistenti nell’Universo – esiste il massimo grado del bene e il massimo grado del male.




  Oltre alle convincenti spiegazioni divine c’è anche l’indispensabile aiuto di Dio, necessario per affrontare e superare le problematiche della vita quotidiana, per portare la pace e la serenità a qualsiasi essere umano, sia già su questa Terra che anche e soprattutto nell’infinito Regno di Dio.




  Ci auguriamo che il lettore senta questo libro come una irripetibile occasione di incontrarsi con Dio e di avere finalmente le risposte alle sue più profonde domande.




   




  Giuseppe Vesco




   




  Venezia, 1 settembre 2012




  LA TERRA SPIRITUALE




  PREMESSA: Il Signore – dopo aver dettato al Suo scrivano Jakob Lorber il testo “LA TERRA NATURALE”, spiegandone la struttura, disposizione interna e scopo – prosegue la Sua comunicazione con il seguente testo “LA TERRA SPIRITUALE”.




  1. Origine, scopo e destino della materia.




  Origine, scopo e destino della materia, la quale non è altro che lo spirituale imprigionato e fissato temporaneamente in un posto e in un punto.




  Ogni essere umano è una creatura attinta dalla Divinità e perciò esisterà in eterno.




  9 febbraio 1847




  (Dice il Signore:) 1. Nel considerare la parte spirituale della Terra, per comprendere a fondo la cosa, noi procederemo a ritroso, e non procederemo affatto dal basso verso l’alto, bensì scenderemo dall’alto verso il basso, ciò che è del tutto nell’ordine, poiché non è bene procedere dall’interno verso l’esterno, bensì dall’esterno verso l’interno, se si vuole giungere allo spirituale vero e proprio, il quale in ogni cosa è il più profondo e il più interiore.




  2. Vi è già stato accennato in più occasioni che dentro il materiale si cela sempre lo spirituale, e come la materia realmente visibile in fin dei conti non sia altro, in sé e per sé, che lo spirituale imprigionato, costretto in ceppi e fissato; tuttavia qui seguirà ancora qualche spiegazione, in modo che la cosa possa venire compresa più a fondo.




  3. Voi potete scrutare qualsiasi materia, ma non troverete mai che essa si manifesti in qualche modo come perfettamente solida, bensì ogni materia è divisibile per la ragione che consiste di parti, e fra queste parti si trovano sempre degli spazi vuoti che dai naturalisti vengono chiamati pori.




  4. Riguardo alla divisibilità della materia ancora nessuno scienziato non ne è venuto a capo fino ad oggi, e nessuno è capace di stabilire in quali minutissime parti finali la materia sia divisibile. Si prenda per esempio un grano di muschio e lo si collochi in qualche posto in una grande stanza; in breve tempo la grande stanza verrà riempita in tutti i suoi spazi dell’odore di muschio, e un simile pezzettino lo si può lasciare al suo posto per parecchi anni senza che esso diminuisca percettibilmente né nel suo volume né nel suo peso; e tuttavia ad ogni secondo si devono staccare da questo pezzettino di muschio molti milioni di particelle per riempire continuamente gli spazi della stanza dell’odore di muschio.




  Di esempi simili se ne potrebbero citare ancora in grande quantità; sennonché per il nostro argomento è sufficiente questo solo al fine di arrivare alla convinzione che stabilire qualcosa di definitivo riguardo alla finale divisibilità della materia ce ne vuole ancora moltissimo. Ma se con ciò è dimostrato che, almeno per i vostri concetti, tutta la materia è divisibile fino ad un Minimun (minimo) quasi infinito, d’altra parte è più che evidente che la materia deve essere necessariamente composta da parti.




  Ma chi è che raduna assieme queste parti e le congiunge così saldamente fra di loro da farle apparire come una massa semplice che a volte è più solida ed a volte meno?




  Vedete, questo è già il primo gradino sul quale comincia lo spirituale.




  5. Queste parti infinitamente piccole non sono originariamente altro che unicamente una energia di idee proveniente da Me, il Creatore di tutte le cose; questa energia di idee ottiene forma, e la forma ottiene vita dalla Vita del Creatore.




  6. Il Creatore rende libera da Sé la forma animata da poco, le elargisce, dalla Sua propria Luce originaria, una propria luce e con questa luce, che è viva, le elargisce una propria intelligenza, per mezzo della quale la forma animata da poco riconosce se stessa e diventa conscia di se stessa come un essere autonomo.




  7. Quando la forma si è così riconosciuta, allora le viene dato l’Ordine(1), che è una legge di ogni esistenza, con questo Ordine le viene dato l’interiorissimo fuoco della Divinità, una scintilla dell’eterno Amore, dal quale sorge la volontà. A questo punto la forma animata da poco ha Luce, conoscenza di se stessa, coscienza di se stessa, l’Ordine e la volontà, e può dirigere la sua volontà secondo l’Ordine oppure anche contro questo Ordine.




  8. Se una simile nuova creatura opera e si muove in conformità all’Ordine, allora essa si consoliderà come un albero e, come un perfetto e libero essere, si troverà nel grande spazio della Creazione per continuare ad esistere eternamente, perché tutto il suo essere è attinto da Me, che senza alcun dubbio sono eterno ed eterno sarò; e perciò l’uomo è una creatura, perché tutto il suo essere è attinto da Me, e il suo destino altro non può essere che il Mio proprio destino, perché il suo è attinto dal Mio, così come quando qualcuno attinge acqua dal pozzo, l’acqua del recipiente è identica all’acqua del pozzo ed ha la stessa destinazione dell’acqua sotterranea del pozzo dal quale è stata attinta.




  9. Ma se un simile nuovo essere o creatura con la sua libera volontà non osserva l’Ordine che gli è stato dato, allora naturalmente corre incontro alla propria rovina o alla propria dissoluzione, cosa questa che evidentemente può essere compresa con facilità.




  10. Se qualcuno mette nel terreno una pianta ma non le concede nessuna umidità, né la luce del sole né il calore, – cosa mai accadrà alla pianta? Ammettiamo però che la pianta fosse liberamente conscia di sé ed avesse la capacità di prendersi l’acqua, la luce e il calore di cui ha bisogno, però non li volesse prendere, – che cosa ne sarà di essa? Ebbene, essa inaridirà e perirà.




  11. Oppure se qualcuno avesse l’intenzione di farsi ritrarre in modo perfettamente verosimile da un pittore, ma non volesse mai volgere la faccia verso il pittore, – che razza di quadro ne verrebbe fuori alla fine?




  12. Però a Me, il Creatore, non può essere indifferente che un essere – il quale non soltanto è stato ideato da Me solo come un’immagine, bensì nella maniera sopra descritta è stato attinto dalla pienezza della Mia Entità Divina – esista solo per un periodo di tempo o per l’eternità. Nel primo caso evidentemente una parte attinta da Me dovrebbe andare annientata, cosa che è impossibile; dunque una volta che l’essere è stato attinto, lo può essere stato solo per l’eternità.




  13. Una simile creatura però può opporsi al Mio Ordine, e questo equivale in un certo qual modo al cessare di esistere per Me, poiché chi non è per Me è contro di Me. In questo modo, però, con il tempo verrebbe a formarsi accanto a Me una forza e una forte potenza contraria che sarebbero di disturbo al Mio libero operare, cosa che, detto con altre parole, significherebbe niente di diverso dal fatto che Io, la suprema Perfezione, dovrei essere Io Stesso imperfetto, per tollerare una imperfezione accanto a Me.




  14. Per ovviare a questo male supremo, una creatura, la quale non vuole adattarsi nel Mio Ordine datole, viene immediatamente fatta prigioniera e viene fissata in un posto e in un punto; e vedete, questa fissazione è ciò che voi conoscete, vedete e percepite sotto il nome di materia.




  15. Nelle infinitamente numerose particelle della materia è posto il fondamento all’infinita intelligenza dell’essere creato da poco ma ora fatto prigioniero, la quale intelligenza non può mai più andare dispersa; però essa è fissata ed è rivolta contro il Sole dello spirito finché non è giunta a quel dato grado di maturazione, come uno specchio il quale accoglie la luce del sole così a lungo finché dal sole non viene invertito e reso cieco per qualsiasi altra cosa che non sia solo alla fine [avere] ancora la capacità di accogliere la luce solare.




  Esteriormente certo lo specchio diventa sempre più opaco, e la sua materia meno compatta e più porosa; ma appunto in seguito a ciò la materia stessa diventa sempre più atta ad accogliere, in tutte le sue parti disciolte, l’immagine del sole, per quanto enormemente ridotta di proporzione, e il buon trapasso è proprio questo: un tale essere comincia ad accogliere la Divinità in tutte le sue parti, e non solo in una singola parte. E perciò non basta che qualcuno a questo punto esclami: “Signore, Signore!”, ma invece egli deve aver accolto il Signore in tutte le sue fibre vitali; solo allora egli è maturo per far ritorno là da dove è venuto.




  16. Per questo motivo bisogna che, alla fine, ogni materia venga dissolta fino al Minutissimum (minutissimo), affinché non vi sia più alcuna particella incapace di accogliere l’immagine dell’eterno Sole; ed in questa accoglienza dell’eterna Immagine originaria è fondata poi, nuovamente, la nuova Creazione, nella quale le infinite intelligenze di un essere prima prigioniere, ma poi diventate di nuovo libere, si riafferrano, riassumono la prima forma originaria e diventano quello che avrebbero dovuto diventare già nel loro originario principio.




  17. Da questa introduzione vi sarà di certo chiaro che nella materia non vi può essere altro se non unicamente lo spirituale; ed ora che le vie sono bene illuminate, noi possiamo iniziare le nostre peregrinazioni sopra e dentro la Terra spirituale.


  




  (1) nel senso di Ordinamento, Ordinanza, Regola, Disposizione, ecc. [N.d.R.]




  2. Gli spiriti della terza regione dell’aria.




  Gli spiriti più puri dei defunti che hanno vissuto sulla Terra dimorano, provvisoriamente, nella terza regione dell’aria.




  Solo dopo il completamento sostanziale della propria entità potranno salire al grande Regno celeste; nel frattempo governano tale terza regione e intervengono anche in quella sottostante, aiutano gli spiriti novizi e anche quelli che arrivano da altri mondi per incarnarsi sulla Terra.




  Sopra a questi spiriti puri, chiamati “spiriti tutelari degli uomini”, ci sono gli “spiriti angelici perfetti” che li istruiscono e tengono tutto in ordine. Le magnifiche zone paradisiache, create dagli stessi spiriti, costituiscono la terza regione dell’aria.




  (10 febbraio 1847)




  1. Volgiamoci anzitutto alla regione superiore dell’aria e vediamo un po’ da quali esseri spirituali sia abitata, e cosa essi fanno e disfano.




  2. In questa regione hanno dimora soltanto spiriti già compiuti, ed esclusivamente quelli che furono uomini in carne ed ossa sul corpo terrestre. Questi godono già di luce continua, perché a tale altezza, anche dal punto di vista naturale, non vi è mai tenebra completa. Però qui nella natura spirituale regna già ininterrottamente giorno, poiché questa terza regione convalida già un terzo stadio spirituale del tutto puro, mentre la seconda regione non è ancora pura ed è esposta a frequenti turbamenti, per non parlare della prima o infima regione dell’aria dove, corrispondentemente ad un primo stadio, il bene e il male sono mescolati alla rinfusa.




  3. Noi ora sappiamo che in questa terza regione si trovano gli spiriti più puri di questa Terra.




  Ma perché ci sono? Che cosa stanno a fare lì?




  4. Nessuno spirito, per quanto già [formalmente] completo, che passi da questa Terra naturale esteriore a quella spirituale, può salire immediatamente al grande Regno celeste propriamente detto, e questo non accade perché per il suo totale completamento finale rimane sempre nel corpo terrestre ancora qualcosa che egli può accogliere soltanto gradatamente. Solo quando egli ha riaccolto, nobilitato e spiritualizzato, nel proprio essere, l’ultimo residuo di ciò che gli è appartenuto, solo allora egli può abbandonare questa regione e salire al primo reale gradino del Regno dei Cieli.




  5. Certamente, lo spirito in sé e per sé, quale il principio originario della vita proveniente da Me, non ha affatto bisogno di riaccogliere dal corpo terreno qualcosa per il suo perfezionamento, ma ne ha invece bisogno la sua formale entità, vale a dire l’anima; è questa che deve riunire in sé nuovamente fino all’ultimo atomo quello che un giorno le fu dato fuori dall’infinita pienezza della Mia Idea che l’ha formata. Quello che le fu dato consiste di particelle d’intelligenza infinitamente numerose le quali naturalmente, alla morte dell’uomo, non possono tutte immediatamente venire rese fluttuanti. Si tratta di parti del suo corpo e di specifici che egli, durante la sua vita terrena, ha inspirato ed espirato, anche tutto quello che è caduto dal suo corpo, le sue lacrime, anche gli altri rifiuti del suo corpo, perfino i suoi vestiti, la sua abitazione; detto in una parola: tutto ciò che una volta egli ha prodotto e fatto con la propria forza; tutto ciò deve, con il tempo, venire accolto dalla psiche, in un certo qual modo, come uno specifico psichico purificato, affinché lo spirito abbia poi in se stesso una visione perfetta e, tramite questa visione, anche un ricordo chiarissimo di tutto ciò che è successo per formare la propria completa entità, e di come era fatta l’intera e lunga via sulla quale egli è nuovamente giunto a questa sua originarialissima perfezione.




  6. Ma questo ricordo, in un certo qual modo particolare, lo spirito non lo potrebbe ottenere se nella sua entità psichica non venisse accolto tutto ciò che originariamente ai primordi apparteneva alla sua entità, e tutto ciò di cui egli si era appropriato durante questa lunga via circolare. E perciò è anche detto che tutti i capelli del capo sono contati e che raccoglie soltanto colui che procede secondo la Mia Dottrina; chi però agisce diversamente, costui disperde. E così lo spirito deve attendere ancora un po’ di tempo, fino a che tutto quello che è suo sia stato raccolto dalla sua entità.




  7. Ma come riconosce lo spirito quello che è suo?




  Ebbene, ciò sta già nell’eterno Ordine. Come ogni erba trova esattamente il suo specifico tra l’infinito miscuglio di specifici, ancora più esattamente trova lo spirito quello che è suo.




  8. Ma che cosa fa lo spirito nel frattempo?




  Egli opera secondo le leggi dell’Amore e governa dunque in questa regione e fa in modo anche – con la sua presenza e con il suo agire conforme all’Amore – che esista questa terza [regione] dell’aria, e appiana e ordina le vie in primo luogo a coloro che salgono come novizi in questa regione, e assegna loro un luogo e un compito; poi governa, istruendoli, sugli spiriti già più puri nella regione sottostante; e quando laggiù si manifestano dissidi e turbamenti, egli scende come tutti i suoi simili quale donatore di pace e agisce energicamente.




  9. Quando però arrivano qui degli spiriti stranieri da altri corpi celesti, egli li esamina e, se li trova idonei, li conduce giù sulla Terra per le giuste vie, è presente con il suo influsso alla procreazione, aiuta tali spiriti di recente arrivo sulla via della carne di questa Terra e poi ha pure cura che questi spiriti vengano condotti nella carne proprio attraverso quelle vie che mettono alla prova, le quali vie essi, in luoghi di altri mondi, hanno deciso di percorrere per diventare figli del Signore.




  10. In questa terza regione dimorano e operano dunque del tutto effettivamente gli spiriti a voi ben noti che vengono chiamati spiriti tutelari degli uomini. Tuttavia questi spiriti puri non sono ancora dei governatori assoluti e non possono ancora esserlo perché a loro manca ancora la conoscenza perfetta in più di una cosa per i motivi già prima indicati; per conseguenza sopra di loro e fra di loro ci sono continuamente degli spiriti angelici perfetti, i quali danno sempre a questi spiriti l’esatta istruzione riguardo a quello che hanno da fare e da conciliare. Ma per gli spiriti di questa terza regione, tale loro regione è un paradiso assolutamente magnifico, dove essi hanno tutto ciò di cui il loro cuore, nell’Amore a Dio, si possa rallegrare.




  11. Qui ci sono zone assolutamente magnifiche, le quali però si dispongono a seconda delle qualità dello spirito, perché qui ciascuno spirito è già il creatore del suo terreno dove posa i piedi e delle zone in cui egli è di casa. Questa zona è quanto mai fruttifera e ricca di ogni cosa. Lo spirito fruisce di tutto ciò in pienezza, e la fame di tutte le cose è ben distante da lui.




  E vedete, appunto in questo godimento, lo spirito va accogliendo poi gradatamente tutto ciò che della sua entità è ancora rimasto appiccicato alla Terra; e questi frutti e le zone che salgono dalla Terra in modo, per così dire, riflesso, vengono formati in questa terza regione con un procedimento psichico specifico, e lo spirito li riconosce come suoi, li accoglie nel proprio riconoscimento e subito dopo, grazie a questo suo riconoscimento, perviene alla visione vera e propria di quello che è suo, gode poi anche dello stesso e lo accoglie pienamente nella sua entità. Una volta accolto tutto ciò in sé – quando per così dire egli non deve più niente alla Terra, né questa non deve più niente a lui – solo allora egli ha raggiunto la sua piena solidità e può quindi venire accolto nel Regno dei Cieli per il superiore perfezionamento.




  12. Però ci possono essere degli spiriti i quali, per ragioni che vi sono già note, hanno ancora parecchie cose che appartengono loro in altri corpi celesti. Questi salgono poi alle sfere di quei corpi celesti da dove essi o hanno ricevuto il loro specifico principale, oppure dove in passato sono già corporalmente vissuti, allo scopo di andare a prendere anche là quello che appartiene loro, – ma tutto ciò sulla via dell’Amore, il quale è l’unico principio attrattivo. E tutto questo deve accadere per libera scelta, in base alla quale ogni spirito desidera raccogliere in sé quello che è Mio, e poi, nel suo grande amore per Me, riportarMelo perfetto.




  3. Soggiorno e beatitudine degli spiriti puri.




  Gli spiriti puri dei defunti che hanno vissuto sulla Terra dimorano beatamente, anche per centinaia di anni, nella terza regione dell’aria; successivamente diventeranno “spiriti angelici” ed agiranno su interi mondi cosmici e ammassi stellari.




  È vero ciò che disse un savio: “Fra la Terra ed il Sole avvengono cose di cui la mente umana non si è mai neanche sognata”.




  Chi sale sulle alte montagne ottiene serenità, pace e rafforzamento nell’animo.




  I puri spiriti “novellini” preferiscono agire nei luoghi in cui avevano vissuto precedentemente sulla Terra.




  Altri puri spiriti preferiscono sorvegliare le regioni polari e tropicali, il mare, i laghi, i fiumi ed i monti, mentre gli spiriti femminili sorvegliano le piante e la vegetazione della superficie terrestre.




  (11 febbraio 1847)




  1. Nel riportare, e precisamente nel perfetto riportare, c’è appunto il grado futuro perfetto, più perfetto e perfettissimo della beatitudine; però, riguardo a questo riportare tutto ciò che apparteneva alla sua entità, allo spirito non viene fatta alcuna imposizione, né egli viene chiamato a rendere conto affinché debba riportare, per così dire, sul proprio conto quello che gli venne dato originariamente e durante la sua intera peregrinazione.




  2. Egli riceve, nella successione del tempo conforme all’ordine e senza il suo intervento, qualunque cosa riguardi il suo corpo e il suo [stato] precedente, soprattutto tutti gli specifici; un’altra cosa è invece la sua capacità di riaccogliere tutto quello che un giorno appartenne al suo essere. Di questa capacità egli, in un certo qual modo, viene effettivamente chiamato a rendere conto, e ciò per la ragione che tale capacità ciascuno spirito può acquisirla e deve acquisirla attraverso le prescrizioni della pura Religione. Chi non vuole essere attivo in questo senso e sotterra il suo talento e preferisce occuparsi di ciò che è della carne anziché di ciò che è dello spirito, costui deve poi ascrivere a se stesso se viene giudicato attraverso la Parola, che gli fu data dai Cieli quale una guida fedele che gli indica come debba raccogliere di nuovo la vita e come debba riportarla nel luogo da dove egli originariamente è venuto.




  3. Che per questo motivo gli spiriti già divenuti puri debbano sostare ancora a lungo in questa terza regione per accogliere i loro specifici psichici, ovvero, per parlare più chiaro, che tali spiriti debbano attendere così a lungo nella terza regione finché, per così dire, il loro “terreno” si sia dissolto e che in seguito alle dissoluzioni sia trapassato nel loro animico, tutto ciò non è per nulla da considerarsi come una punizione, bensì come una necessità simile alla necessità della durata della vita del corpo sulla Terra, la quale deve anche durare un certo tempo, per alcuni breve e per altri più lungo, affinché in questa durata della vita lo spirito guadagni tempo per svilupparsi sempre di più e manifestarsi nel suo essere.




  4. Chi potrebbe sostenere che qualcuno abbia mai dovuto rendere conto del tempo trascorso nel corpo sulla Terra? Infatti questa è una necessità e giace fuori dall’ambito del volere dello spirito, – altrettanto come nessuno sarà mai obbligato a rendere conto di quanto lunghi gli sono cresciuti i capelli sul capo o le unghie alle dita, né delle pulsazioni del suo cuore o di quante volte ha preso fiato, perché tutto ciò è una necessità. La resa dei conti, o meglio il Giudizio, sta unicamente nella volontà di azione; tutto il resto è indifferente, è del tutto nell’Ordine e viene liberamente dato, purché la volontà sia stata portata nell’Ordine secondo il puro riconoscimento della Mia divina Volontà.




  5. Se talvolta questi puri spiriti rimangono in questa terza regione anche per parecchie centinaia di anni, non solo essi con ciò non perdono niente, ma ne possono solo trarre vantaggio, poiché anzitutto non manca loro assolutamente più niente e sono immensamente felici e beati. Per quanto invece riguarda la loro intelligenza sempre crescente, ciò costituisce evidentemente un continuo vantaggio, e quanto più essi se ne avvantaggiano qui, tanto più perfetti essi ritorneranno laddove si tratta della loro finale ed eterna destinazione. Se qui hanno soltanto una piccola mansione e hanno imparato a ricoprirla con ordine e saggezza, tanto più saranno un giorno atti a ricoprirne una di grande, quando essi, come spiriti angelici, non soltanto sulle singole parti di un corpo celeste, bensì su interi mondi cosmici e ammassi stellari, dovranno esercitare la loro forza d’azione spiritualmente e da lì nella materia [compenetrandola] da parte a parte. Per arrivare a questo, ci vuole certamente qualcosa di più che sorvegliare qui semplicemente delle singole zone, il che qui avviene sotto la direzione generale degli spiriti angelici, ai quali è affidata la sorveglianza di tutta questa Terra, che va dal punto centrale fino al Sole.




  6. Sì, Miei cari, dove voi con i vostri occhi vedete poco o niente affatto, lì si svolgono delle grandi cose, ed è proprio così come un giorno asserì un savio: “Fra la Terra ed il Sole avvengono cose di cui la mente umana non si è mai neanche sognata”.




  7. Questi puri spiriti scendono anche non di rado fino alla seconda e talvolta anche alla prima regione; però i luoghi dove essi si trattengono, quando scendono alle basse regioni, sono principalmente quelli che, per la loro notevole altezza, sono continuamente coperti di neve e di ghiaccio. E in ciò sta la ragione per cui tali luoghi hanno per quasi ciascun uomo – come voi usate dire – una forza di attrazione magica, beatificante e nello stesso tempo rasserena, rafforza e tranquillizza tutto l’animo umano. Chi è di cuore triste ed è colmo di inquietudine nel suo animo, salga nel Mio Nome su una tale altura o vada almeno nelle sue vicinanze, e il suo animo sarà come cosparso da un balsamo fortificante.




  8. Mentre nelle regioni più basse l’animo è sempre più tetro, più faticoso e più sofferente, similmente alla sensazione che avverte chi discende nei precipizi e nelle caverne montane, al contrario colui che è salito su una tale altura più pura, avverte una sensazione di crescente serenità, e quando è giunto alla vetta può a buon diritto esclamare: “Signore, è bene essere qui!”.




  Ma allora Io poi gli dico: “Per te non è venuto ancora il tempo di stare qui!”. Ma nonostante questo Io dico a voi:




  9. “Andate volentieri sui monti!”. Infatti anch’Io, quando camminavo nel corpo sulla Terra, salivo spesso sui monti. Su un monte Io fui trasfigurato; su un monte Io respinsi da Me il più grande tentatore; su di un monte Io predicai il Regno dei Cieli; su di un monte Io pregai e su di un monte Io fui crocifisso!




  Perciò andate anche voi di buon grado sulle montagne, poiché non soltanto il vostro spirito, ma anche il vostro corpo ne guadagnerà più che non da cento farmacie.




  10. In questo modo noi abbiamo esplorato la terza regione spirituale della Terra, e ci rimane ancora da menzionare solo poche cose, e queste poche cose consistono nel fatto che i novellini fra i puri spiriti si trattengono anzitutto laddove hanno vissuto sulla Terra nei periodi della vita corporale.




  Quando però si sono maggiormente perfezionati, allora il loro cerchio di azione si estende su tutti i punti della Terra; tuttavia i più forti sorvegliano le regioni polari, ed i meno energici, più mansueti e più deboli sorvegliano le regioni tropicali della Terra, mentre quelli che sono più vivaci sorvegliano il mare, i laghi e i fiumi, ed ai principianti viene affidata la sorveglianza dei monti più grandi o più piccoli, con tutto ciò che vi si trova.




  11. Di una cosa ancora potete tener conto, e cioè che gli spiriti femminili sorvegliano per lo più la vita delle piante ed esercitano il loro influsso anche su tutta la vegetazione della superficie terrestre.




  12. Ed ora che conosciamo anche questo, possiamo già scendere nella seconda regione dell’aria, dove la vita si svolge molto più movimentata in confronto alla terza regione della pace. Dunque prossimamente ci ritroveremo nella seconda regione!




  4. La seconda regione dell’aria e i suoi spiriti.




  Sull’essenza e sul rapporto tra spirito e anima.




  Un puro essere spirituale è quello che è riuscito a far diventare la sua anima e il suo spirito una cosa sola.




  L’anima è il corpo sostanziale dello spirito, ed è costituita da un compendio di innumerevoli particelle sostanziali d’intelligenza.




  Come sorgono le passioni.




  Nella seconda regione dell’aria dimorano soltanto anime nelle quali lo spirito non si è ancora completamente destato.




  Le nubi e altri fenomeni vengono prodotti in tale regione.




  Sulla causa dell’infinità delle forme e sulla diversità dei fenomeni atmosferici.




  Sulla differenza fra un’anima già separata dal corpo ed una ancora vivente nel corpo.




  (13 febbraio 1847)




  1. Nella stessa maniera in cui in un uomo c’è il passaggio dal puro spirituale al carnale, così c’è anche un passaggio fra la regione più alta e quella mediana, e le due regioni stanno fra di loro in rapporto come quello tra l’anima e lo spirito.




  Lo spirito influisce sull’anima e può compenetrarla; l’anima invece non può mai varcare i limiti dello spirito, ma deve esistere per venire compenetrata dallo spirito, mentre lo spirito non esiste per venire compenetrato dall’anima; però l’anima può venire accolta dallo spirito qualora si spiritualizzi essa stessa.




  2. In modo uguale anche gli spiriti della seconda regione possono passare alla terza quando le loro anime o, per così dire, i loro corpi sostanziali si spiritualizzano sempre più e diventano una cosa sola con lo spirito.




  L’anima di per sé, quale un compendio di innumerevoli particelle sostanziali d’intelligenza, è per conseguenza anche piena zeppa di ogni tipo di impulsi che essa contiene in sé quali specifici.




  3. Se l’uno o l’altro specifico emerge di più sugli altri, allora tutti gli altri specifici propendono ad andare sul punto dove compare una tale eminenza specificale. Una tale propensione provoca poi nell’anima una qualche passione; questa passione però può ben presto essere sostituita con un’altra, qualora un altro specifico punto d’intelligenza dell’anima manifesti la sua preminenza, stordisca e oscuri in un certo qual modo tutti gli altri punti specificali d’intelligenza animici e li renda inclini a lui.




  4. Da questa descrizione ognuno rileverà facilmente come più di un’anima, il cui spirito non è desto, venga spinta da un polo all’altro per effetto di innumerevoli passioni e brame. Ma quello che nell’anima si presenta, per così dire, concentrato in un essere come in un punto, questo è, in generale, tanto più il caso nella nostra seconda regione, perché in essa dimorano soltanto anime nelle quali lo spirito non si è ancora completamente destato. Un’anima ha una specie di impulso principale, l’altra anima ha un’altra specie di impulso, e così milioni di anime hanno appunto milioni di specie di differenti inclinazioni e impulsi; l’una vuole combattere, l’altra vuole stare in pace; l’una non cerca altro che i misteri della Creazione, l’altra è appassionata per la botanica; un’altra ancora intraprende continuamente viaggi, e così fra milioni di anime ciascuna ha un impulso di specie diversa.




  5. Quale multiforme groviglio di anime si deve quindi ammassare in questa seconda regione, e quali innumerevoli svariatissimi fenomeni devono venirvi provocati, e quali fenomeni, per così dire come condensati, devono alla fine trapassare nel mondo naturale, visibili agli occhi carnali! E così infatti avviene. Tutte le svariatissime formazioni di nubi ed ancora un’innumerevole quantità di altri fenomeni in questa regione mediana hanno origine in questo modo, e non c’è un giorno né una notte che porti di nuovo perfettamente la stessa forma che già una volta si formò.




  6. Provate una volta ad osservare di giorno la formazione di nubi e a disegnarla; voi potrete poi per ben cento anni ed anche più confrontare ogni giorno le nuove formazioni di nubi con quella disegnata da voi una volta, – e non la vedrete mai nuovamente uguale a quella che voi avevate un giorno disegnato. In modo analogo voi scoprirete ancora una quantità di altri fenomeni i quali si ripetono sempre secondo la stessa maniera, però mai secondo la forma. E così avviene che un fiocco di neve non è mai del tutto uguale ad un altro, e non c’è goccia di pioggia che sia ugualmente grande come un’altra, e se grandina, provate un po’ a confrontare due chicchi per vedere se sono perfettamente simili! Ebbene, tanto nella forma, quanto nel peso vi sarà certamente una differenza. Il ghiaccio rimane ghiaccio, – solo che questa è la maniera; ma il modo di come il ghiaccio si formi, è una cosa altrettanto disuguale così come sono disuguali le conformazioni passionali provenienti dagli esseri animici. E questa cosa è riconoscibile già negli uomini ancora viventi sulla superficie della Terra.




  7. Basta che osserviate le case di una città: per quanto riguarda la maniera esse sono tutte uguali; devono cioè avere tutte delle pareti, delle finestre ed un tetto; ma non troverete facilmente in qualche luogo due case che siano perfettamente simili. Una è un po’ più alta, un’altra un po’ più bassa, l’una è dipinta in un modo e una seconda in un altro, e così via con una innumerevole quantità di diversità.




  8. Questa diversità nella forma dipende dalla diversa inclinazione animica di colui che ha fatto costruire l’una o l’altra casa. Così pure ogni uomo ha un proprio vestito, e non c’è sarto che ne confezioni uno come un altro sarto. E così pure c’è una grande diversità in altri prodotti dell’abilità degli uomini; ognuno che abbia imparato a scrivere ha una scrittura caratteristica, che non ha niente in comune con un’altra scrittura, dato che certamente non si potrà trovare un solo tratto che combaci con un tratto dell’altra. La forma è quindi dappertutto differente, anche se la maniera rimane sempre uguale.




  9. Oppure fate dipingere uno stesso oggetto da vari pittori di uguale abilità; certamente ciascun pittore lo ritrarrà giustamente, però il modo di rappresentare l’oggetto, vale a dire la forma, sarà dappertutto assolutamente proprio a ciascuno di loro. Oppure date a dieci compositori una stessa poesia perché la musichino ciascuno a suo modo; allora risulterà in modo addirittura vistoso come ciascuno abbia trovato una melodia del tutto diversa per la poesia.




  10. La causa di tutte queste diversità nella rappresentazione formale è da ricercarsi negli innumerevolmente svariati punti specificali d’intelligenza nell’anima. A seconda che l’uno e l’altro di questi punti sia predominante, così pure si dispone il modo d’azione dell’anima. Perciò avviene che qui spiri continuamente un altro vento; qui vengono continuamente alla luce nuovi fenomeni, e mai ciò che è già stato trova una ripetizione perfetta, particolarmente qui meno che altrove, dato che le intelligenze che producono i fenomeni non si trovano a sottostare ad alcun giudizio positivo, ciò che è appunto il caso delle anime degli uomini, perché esse si devono di nuovo esercitare nella libertà originaria. Sennonché fra un’anima già separata dal corpo ed una ancora vivente nel corpo c’è la seguente differenza:




  11. L’anima che vive ancora nel corpo può passare per la trafila di una quantità di passioni, e così l’uomo è di solito ogni giorno un altro uomo; oggi egli sente e pensa così e fa questi e quei proponimenti; domani tutto ciò è come cancellato via ed agisce già di nuovo secondo un altro centro di gravità intellettuale, sostanziale-specificale dell’anima. Oggi qualcuno è generoso, – ogni povero avrebbe fortuna se egli venisse da lui; domani invece compare un centro di gravità avaro al posto di quello liberale, ed al generoso di oggi, domani ogni mendicante sarà fastidioso e si pentirà perfino della sua liberalità del giorno prima.




  12. Ma nell’anima già separata dal corpo la cosa si presenta diversamente: in lei solitamente compare soltanto una passione principale; questa domina sempre di più l’anima ed attrae gradatamente nella propria cerchia tutte le particelle d’intelligenza; per questo motivo anche un Paolo dice: “Come l’albero cade, così resta a giacere!”, – ma questo non vuole proprio dire che un’anima separata dal corpo sia in un certo qual modo incorreggibile, ma soltanto che essa resta prigioniera in una delle sue passioni principali, fino a che questa non abbia, per così dire, divorato tutte le altre particelle specificali d’intelligenza, ciò che poi provoca una grande povertà dell’anima, e questa poi trapassa in uno stato di desolazione dove essa si trova come perfettamente nuda e [immersa] nella nebbia e nella notte.




  In questo stato di desolazione lo spirito può poi diventare libero e può cominciare a compenetrare la sua anima, ed è questo poi che costituisce il passaggio dalla seconda alla terza regione.




  Ma prima che non sia subentrato questo stato, lo spirito non può diffondersi e non può compenetrare l’anima, perché gli specifici sono ancora troppo materiali e perciò sono ancora troppo non spirituali.




  13. Poiché dunque nella seconda regione si riuniscono una quantità di anime dalla disposizione diversa, in cui ciascuna porta in sé la propria passione principale e secondo questa vive ed opera, allora sulla base di questo principio facilmente intelligibile è estremamente facile da comprendere che i fenomeni, i quali traggono la loro origine da questa molteplicità animica, devono, per quanto riguarda la forma, rendersi manifesti appunto in maniera estremamente diversa.




  Per questo motivo ogni fulmine ha un altro zigzag, per questo motivo ogni nube e ogni nuvoletta ha un’altra forma e un altro moto; per questo motivo i venti si muovono in tutti i sensi, e proprio per questo motivo si ha ora un nubifragio, ora un acquazzone, ora una grandinata, ora una pioggerella, ora fiocchi di neve grandi, ora medi, ora piccoli, e così mille fenomeni di questa specie i quali, specialmente nelle regioni tropicali e polari della Terra, sono estremamente frequenti.




  14. Quanto detto finora vi serva da necessaria introduzione in generale; prossimamente esamineremo la cosa più particolarmente.




  5. Attività degli spiriti nella seconda regione dell’aria.




  L’anima di ogni defunto della Terra, insieme al suo spirito, va’ subito ad abitare nella seconda regione dell’aria nella quale continua a vivere precisamente come ha vissuto sulla Terra.




  Descrizione della vita rivoluzionaria che milioni e milioni di anime conducono nella seconda regione, in mezzo a lotte, guerre, assassinii e furti.




  Sul passaggio nella terza regione per coloro che cercano aiuto nel Signore, o nella prima regione per coloro che seguono le loro passioni maligne.




  Il comparire o lo scomparire delle nuvole in cielo è dovuto alla materializzazione o alla smaterializzazione degli spiriti.




  La gravità di ogni corpo è la Volontà di Dio.




  Le epidemie degli ortaggi, piante, animali e quelle tra gli uomini come ad esempio la peste, sono causate per lo più dagli spiriti maligni tramite la possessione diabolica.




  (15 febbraio 1847)




  1. Qui subito dall’inizio si presenta la domanda: “L’essenza degli spiriti di questa seconda regione è buona o cattiva, e sta per salire oppure per scendere giù?”.
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